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1
Con l’espressione stile cognitivo s’intende una particolare modalità d’elaborazione dell’informazione (o un

insieme di modalità) che il discente mette in atto nelle varie fasi del processo d’apprendimento. Gli stili cognitivi

sono legati alla scelta concreta delle strategie cognitive utilizzate per risolvere un compito e non vanno confusi

con le abilità possedute, ma definiscono le preferenze nell’uso di queste.

Lo stile sistematico/intuitivo si riferisce al ragionamento, in particolare al modo in cui un soggetto perviene

al’individuazione di una regola o di un criterio di classificazione. Il sistematico procede gradualmente prendendo

in esame le variabili singolarmente, appare più lento, più impegnato e più consapevole. Lo studente intuitivo

procede per ipotesi che cerca di confermare o confutare, appare più veloce e trova difficoltà a comunicare quanto

ha fatto.

Lo stile globale si riferisce a chi preferisce avere prima una visione di insieme del materiale da imparare per poi

muovere verso il particolare, chi adotta uno stile analitico preferisce partire dai dettagli per ricostruire man mano

il quadro generale; lo stile globale fa riferimento all’apprendimento così come inteso dalla psicologia della Gestalt;

Chi adotta uno stile impulsivo ha bassi tempi decisionali e generalmente maggiore tendenza a soluzioni

precipitose e non ottimali, chi adotta uno stile riflessivo risponde in modo più lento e accurato.

Lo stile verbale/visuale si basa sulla distinzione tra soggetti che prediligono il codice linguistico e altri che

preferiscono un codice di tipo visuo-spaziale. Lo studente verbalizzante utilizzerà strategie di apprendimento

come il riassunto o le associazioni verbali, mentre lo studente visualizzatore punterà su strategie come le

immagini mentali, i legami grafici, la rappresentazione grafica.

AREA COGNITIVA

(Livello di sviluppo cognitivo, stile cognitivo, stile/strategia/tempi di apprendimento, uso integrato di competenze
diverse)

COMPORTAMENTO SPECIFICO ATTESO INIZIO ANNO METÀ ANNO FINE ANNO
SI NO

IN
PARTE SI NO

IN
PARTE SI NO

IN
PARTE

LIVELLO DI SVILUPPO COGNITIVO
É capace di:
fare esperienze usando il proprio corpo
fare esperienze usando gli oggetti
operare con modalità iconiche
operare con modalità simboliche
fare previsioni
STILE COGNITIVO1:
Imitativo (apprende per imitazione)
meccanico-ripetitivo (apprende attraverso
continue ripetizioni delle attività)
Sistematico (apprende procedendo per piccoli
passi
Intuitivo (formula ipotesi di cui ricerca con
facilità la conferma)



2
Capacità di programmare ed eseguire sequenze di azioni orientate a un fine

Globale (privilegia la visione d’insieme)
Analitico (si sofferma sui singoli dettagli)
Impulsivo (fornisce risposte immediate senza
un’adeguata elaborazione)
Riflessivo (valuta con attenzione le cose da
fare e ne prevede le fasi esecutive)
Verbale (predilige attività basate sulla
verbalizzazione)
Visivo (predilige attività basate su stimoli
visivi: schemi, immagini…)
Creativo (svolge le attività con modalità di
pensiero divergente, ricercando soluzioni
nuove e originali)
CAPACITÀ DI PROBLEM SOLVING
Comprende le diverse situazioni
problematiche
Ricerca una soluzione in modo autonomo
Valuta i risultati raggiunti
CAPACITÀ DI PLANNING2

É capace di:
pianificare la sequenza di azioni da eseguire
eseguire in modo sistematico la sequenza di
azioni programmate

CAPACITÀ DI DISCRIMINAZIONE E ASSOCIAZIONE:
Discrimina uguale/diverso tra oggetti e
immagini
Associa gli uguali, i contrari, parte/tutto, prima
/dopo, causa/effetto
MODALITÀ D’USO DELLE COMPETENZE:
solo nello stesso ambito in cui ha acquisito la
competenza (parziale)
necessita di un richiamo (verbale o visivo) alla
circostanza in cui ha acquisito la competenza
segue in modo meccanico un modello o una
procedura appresa
è in grado di generalizzare ovvero di trasferire
le conoscenze in suo possesso a contesti
diversi a quelli in cui sono stati appresi
(completo).
Creativo (svolge le attività con modalità di
pensiero divergente, ricercando soluzioni
nuove e originali)



AREA NEUROPSICOLOGICA

(Memoria a breve termine: risposta/comprensione/memorizzazione, memoria a lungo termine: recupero/oblio, attenzione,
organizzazione spazio-temporale.)

COMPORTAMENTO SPECIFICO ATTESO INIZIO ANNO METÀ ANNO FINE ANNO
SI NO

IN
PARTE SI NO

IN
PARTE SI NO

IN
PARTE

CAPACITÀ ATTENTIVA
Il livello di attenzione nel tempo è adeguato rispetto:
all’ osservazione di oggetti e immagini
all’ ascolto di una consegna
alla capacità di portare a termine una
consegna data.
Rispetto alla consegna data:
si sforza di comprendere
chiede spiegazioni se non è chiara la
consegna
comprende la consegna solo se è data
individualmente
esegue il lavoro senza riflettere su ciò che sta
facendo
Se il livello di attenzione non è adeguato:
giocherella o fa altro
corre per l’aula
disturba gli altri
interviene in modo non pertinente al contesto
si muove continuamente
CAPACITÀ MNESTICHE
È in grado di ricordare e di ritrovare un
modello visto per pochi secondi (m.b.t)3:
oggetto
lettere
parole
numeri in un insieme di oggetti simili
È in grado di ricordare e di ritrovare un
modello udito per pochi secondi:
fonemi
sillabe
parole
frasi
numeri.
L’alunno ricorda dopo alcuni giorni (m.l.t)4:
nomi di persone
luoghi dove è stato e/o dove ha lasciato i suoi

3
Memoria a breve termine

4
Memoria a lungo termine



materiali
L’alunno memorizza:
una serie di 5 oggetti o immagini
almeno 3 caratteristiche di un oggetto o di
un’immagine
immagine dislocate in uno spazio dato
(memory)
un segno grafico e lo riproduce
parole semplici e le riscrive
parole complesse e le riscrive
una frase semplice e la riproduce
una breve filastrocca
una sequenza di numeri in ordine crescente
una sequenza di numeri in ordine
decrescente.
Ricorda le informazioni, gli esempi e gli ordini
dati a voce in precedenza
Riconosce parole stampate, lettere o simboli
grafici che gli/le sono stati presentati il giorno
precedente
ORGANIZZAZIONE SPAZIO-TEMPORALE
Riconosce e usa i riferimenti spaziali:
sopra/sotto
alto/basso
in basso/ in alto
piccolo/grande
vicino / lontano
davanti/dietro
tra
intorno
in mezzo
di lato
Riconosce e usa i riferimenti temporali:
prima/dopo
all’inizio/alla fine
primo/ ultimo
subito/dopo
mentre
causa/effetto



AREA AFFETTIVO – RELAZIONALE
(Livello di autostima, reazioni alle situazioni stressanti, controllo delle emozioni, rapporto con gli altri, livello di

integrazione nel gruppo, partecipazione, motivazione al rapporto, capacità di esprimere empatia).

Individuare in che modo il bambino entra in contatto con gli adulti, con i coetanei, con le esperienze che gli vengono
proposte in ambito scolastico, ma anche quali sono i suoi interessi, qual è il tono dell’umore prevalente.

COMPORTAMENTO SPECIFICO ATTESO INIZIO ANNO METÀ ANNO FINE ANNO
SI NO

IN
PARTE SI NO

IN
PARTE SI NO

IN
PARTE

Normalmente l’alunno è:
sereno
indifferente
aggressivo
apatico
curioso
iperattivo
affettuoso
instabile
triste
petulante
diffidente
Rapporti con i familiari:
Riconosce i componenti della famiglia
Ha un rapporto privilegiato con un
componente della famiglia
Ha un rapporto conflittuale con un
componente della famiglia
Rapporto con gli insegnanti:
collabora
conosce il loro nome
è autonomo
è dipendente
è timido
accetta rimproveri
accetta consigli
si oppone
mostra chiusura
rifiuta di proseguire un lavoro se viene
corretto
sembra indifferente
accetta il contatto fisico
ricerca il contatto fisico
assume atteggiamenti aggressivi
assume atteggiamenti aggressivi verbalmente
assume atteggiamenti di sfida
si rapporta attraverso il dispetto e/o la
provocazione
Chiede aiuto alle insegnanti se è in difficoltà



Comprende dal tono di voce degli insegnanti
il tipo di comunicazione
E’ sensibile alle gratificazioni
Mostra dipendenza nei confronti di una delle
insegnanti (di classe/sezione o
dell’insegnante di sostegno)
Si preoccupa dell’opinione dell’insegnante/i e
ne cerca l’approvazione
Nel rapporti con adulti conosciuti
dimostra un atteggiamento di:
disponibilità
timidezza
chiusura
sfida
opposizione verbale
opposizione fisica
Si relaziona attraverso il dispetto e/o la
provocazione
Nel rapporto con adulti non conosciuti
Dimostra un atteggiamento di:
chiusura
disponibilità
incertezza
imbarazzo
Attiva comportamenti aggressivi a livello
verbale
Attiva comportamenti aggressivi a livello fisico
Si relaziona attraverso il dispetto e/o la
provocazione
Rapporto con i compagni
Accetta il rapporto con tutti i compagni
Instaura un rapporto solo con qualche
compagno
Tende ad isolarsi
Viene isolato dai compagni
Conosce il nome dei compagni
Accetta il contatto fisico
Si mette in contatto attraverso dispetti e/o
provocazioni
Imita il comportamento dei compagni
E’ aggressivo a livello verbale
E’ aggressivo a livello fisico
E’ aggressivo solo se viene provocato
L’aggressività è sproporzionata rispetto alla
causa scatenante
E’ in grado di giocare/interagire con i suoi
compagni senza mediazione dell’adulto
Attività spontanee/richieste
Richiama l’attenzione di un adulto al fine di
mostrare qualche azione o oggetto



Attende pazientemente senza comportamenti
di richiesta disturbanti quando sta per
ricevere qualcosa di gratificante
Gioca spontaneamente con 2 o 3 compagni in
un gioco che richiede frequenti
comportamenti interattivi
Gioca su richiesta con 2 o 3 compagni in un
gioco che richiede frequenti comportamenti
interattivi
Divide un giocattolo o del cibo con i compagni
spontaneamente
Divide un giocattolo o del cibo con i compagni
solo su richiesta
Esegue spontaneamente un’attività libera
Esegue spontaneamente un’attività
organizzata
Esegue solo su richiesta un’attività proposta
Prende iniziative nel gioco di gruppo
Mostra paura intensa di qualche oggetto
Mostra paura intensa di qualche persona
Mostra rabbia
Mostra scoppi di ira intensa
Presenta lamentazioni e pianto
Si oppone
Reagisce con ansia eccessiva a:
situazioni di prestazione
situazioni di “visibilità sociale”

Presenta comportamenti:
autolesionistici
stereotipati e autostimolanti
tic
seduttivi
esplorativi
legati alle funzioni escretorie
verbalizzazioni aggressive
aggressioni fisiche
masturbazione
Conosce gli argomenti legati alla
fecondazione, alla nascita e alla differenza fra
sessi
E’ consapevole della propria maturazione
sessuale
Abitudini, interessi espressi dall’alunno in ambito extrascolastico
Generalmente a casa, dopo la scuola sta:
da solo
con i fratelli/sorelle
con il padre/madre
con i nonni
a casa di amici



con la baby sitter
A casa nel pomeriggio:
guarda i cartoni animati
guarda telefilm o film
guarda video musicali
usa video giochi
usa internet
gioca con la play station
legge
ascolta la radio
ascolta cd musicali
aiuta in casa
sta senza far niente
gioca in cortile
sta in strada
Partecipa a pratiche sportive
Partecipa ad attività ricreative
I suoi giochi preferiti sono:
automobiline/trenini/moto
bambole/pupazzi
collezionare oggetti
costruire/imparare
costruire puzzle
disegnare
giocare con figurine/stickers
giocare con il pongo
giocare a pallone
giocare con animali domestici
Apprendimenti (prerequisiti)
Instaura il contatto oculare spontaneo
Instaura il contatto oculare su richiesta
Risponde al proprio nome
Collabora mediante semplici richieste verbali
Si siede per lavorare
Si avvicina agli altri
Sorride agli altri
Sorride alle lodi
Atteggiamenti della famiglia
La famiglia ha aspettative:
adeguate
alte
basse
La famiglia nei confronti dell’alunno:
è iperprotettiva
è permissiva
lo trascura
ha un rapporto di fiducia
comunica molto verbalmente
controlla giornalmente il suo andamento



scolastico
La famiglia collabora affinché il figlio arrivi a scuola:
in orario
ordinato e pulito
dotato dell’occorrente
autonomamente
La famiglia nei confronti della scuola:
si propone in modo aggressivo
dà informazioni
discute con gli insegnanti di eventuali
problemi
collabora seguendo suggerimenti e consigli
considera la scuola l’unica istituzione
responsabile dell’educazione del figlio
ricerca l’influenza di persone non competenti
subisce l’influenza di persone non competenti
Si occupa prevalentemente del figlio:
il padre
la madre
altri
Comportamento della madre:
fiducioso nei confronti dell’insegnante
equilibrato
aggressivo
depresso
inadeguato
Comportamento del padre:
fiducioso nei confronti dell’insegnante
equilibrato
aggressivo
depresso
inadeguato



AREA DELLA COMUNICAZIONE

(Linguaggi verbali e non verbali, intento comunicativo, padronanza dei mezzi di comunicazione, modalità di
interazione)

COMPORTAMENTO SPECIFICO ATTESO INIZIO ANNO METÀ ANNO FINE ANNO
SI NO

IN
PARTE SI NO

IN
PARTE SI NO

IN
PARTE

Comunicazione non verbale
Rifiuta la comunicazione
Esprime attraverso il contatto oculare:
Richieste
Bisogni
Interessi
Emozioni
Sentimenti
Esprime attraverso gesti:
richieste
Bisogni
Interessi
Emozioni
Sentimenti
Indica ciò che vuole gesticolando
Comunicazione verbale
Emissione dei suoni
Emette dei suoni che hanno una potenziale
relazione con situazioni specifiche
Vocalizza deliberatamente come espressione
di relazioni interpersonali
indica ciò che vuole vocalizzando
Sviluppo fonologico
Emette dei singoli suoni vocalici
Vocalizza due differenti suoni
Dice PA- PA o suoni equivalenti
Chiacchiera ad alta voce utilizzando un gran
numero di inflessioni e di unità fonetiche
Usa un linguaggio incomprensibile
Pronuncia le consonanti:
P, m, b
G, c, q, d, n
T, g
F, gl, gn
R, l, s
Ci, ce, sc, z
V
Riproduce il verso di alcuni animali
Riproduce il verso di alcuni animali e li usa al
posto del nome



Emette il suono prodotto da alcuni oggetti
usandolo al posto del loro nome
Parla con molte espressioni fonetiche infantili
Parla in modo comprensibile



AREA LINGUISTICA

(Capacità comunicative, espressive e pragmatiche, livello lessicale, sintattico e di contenuto)

COMPORTAMENTO SPECIFICO ATTESO INIZIO ANNO METÀ ANNO FINE ANNO
SI NO

IN
PARTE

SI NO
IN

PARTE
SI NO

IN
PARTE

Produzione orale
Usa la parola- frase
Parla con frasi composte di 2 parole
Dice da 6 a 20 parole comprensibili, ma ne
comprende molte di più
Usa da 50 a 100 parole comprensibili e ne
comprende il significato
Ha un vocabolario superiore a 900 parole
Dice il nome di un oggetto, un animale, una
persona:
Quando lo vede dal vivo
Vedendone l’immagine
Sentendone la descrizione
Combina due o più parole per formare una
semplice frase
Si esprime con frasi quasi complete
Esprime il suo vissuto quotidiano
Si esprime in modo adeguato all’età
Recita una filastrocca
Canta una canzoncina
Risponde a domande sui suoi bisogni fisici
Fa uso dei pronomi personali “io”, “tu”
Parla in modo comprensibile
Risponde a domande “come” e “dove”
Riferisce un messaggio verbale consistente in
una frase
Mima alcune parole che gli vengono suggerite
Comprende “è” e “non è” indicando oggetti
Spiega l’uso di oggetti
Usa spontaneamente le preposizioni spaziali
Racconta esperienze recenti rispettando
l’ordine temporale
Dice alcuni termini contrari
Usa frasi composte da due proposizioni con
una congiunzione
Nomina il soggetto di cinque azioni
Racconta una storia servendosi di immagini
Trova parole che formano una rima
Segue istruzioni composte da almeno tre
azioni in sequenza
Riferisce un messaggio verbale composto da
due frasi



Denomina in un minuto almeno 8 animali
Pone domande per ottenere informazioni
Esprime i propri sentimenti
Esprime le proprie opinioni
Descrive e spiega verbalmente concetti o
idee astratte
Comprensione
Consegna immagini di oggetti su richiesta
verbale
Ascolta e comprende una frase con
espansione diretta e individua l’immagine
corrispondente
Ascolta e comprende frasi via via più
complesse e le rappresenta con un’immagine
Ascolta e comprende una breve storia letta
dall’adulto
Risponde a domande relative a una storia
ascoltata
Ascolta e comprende un breve testo
descrittivo
Ascolta e comprende un breve testo
argomentativo



AREA SENSORIALE

(Funzionalità visiva, uditiva e tattile)

COMPORTAMENTO SPECIFICO ATTESO INIZIO ANNO METÀ ANNO FINE ANNO
SI NO

IN
PARTE

SI NO
IN

PARTE
SI NO

IN
PARTE

Percezione visiva
Muove gli occhi nella direzione di oggetti
fermi
Muove gli occhi per seguire oggetti in
movimenti
Discrimina per identità oggetti uguali:
semplici
complessi
geometrici
con particolari
Discrimina per identità figure uguali:
semplici
complessi
geometrici
con particolari
Discrimina per identità figure uguali:
semplici
complessi
geometrici
con particolari
Individua su comando figure uguali:
semplici
complessi
geometrici
con particolari
Discrimina per identità i colori primari
Individua su comando i colori primari
Riconosce le tonalità di un colore
Discrimina dallo sfondo:
Categorie di oggetti
Figure richieste
Percezione uditiva
Si gira quando sente il proprio nome
Conosce la differenza tra silenzio e sonorità
Individua la provenienza di un suono/rumore
Distingue un suono debole da uno forte
Distingue un suono continuo da uno
discontinuo
Riconosce a occhi chiusi la voce:
degli insegnanti
dei compagni



Riconosce il verso di alcuni animali
Riconosce suoni/rumori prodotti da oggetti
conosciuti
Riproduce di suoni su imitazione
Riproduce suoni a comando
Imita inflessioni di tonalità
Distingue semplici ritmi
Riproduce semplici ritmi
Percezione tattile
Presenta reazioni tattili, ma non sa precisarle
Distingue:
bagnato/asciutto
caldo/freddo
rigido/morbido
pesante/leggero
ruvido/liscio
Riconosce, toccando, un oggetto senza
vederlo
Identifica, a occhi chiusi, un compagno
toccandolo
Percezione olfattiva
Distingue un odore gradevole da uno
sgradevole
Distingue vari tipi di odore
Non percepisce alcun odore
Percezione gustativa
Riconosce il sapore:
dolce
amaro
aspro
salato
piccante
Abbina un cibo al corrispondente sapore



Area Motorio-Prassico

Motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse)

Comportamento specifico atteso:
Inizio anno Metà anno Fine anno

Si No
In

parte
Si No

In
parte

Si No
In

parte

Abilità grosso-motorie

Si rotola da prono a supino

Si rotola da supino a prono

Sta seduto da solo sul pavimento con le gambe
divaricate, la testa eretta, la schiena dritta:

appoggiandosi a un sostegno

sostenendosi con le mani sul pavimento

senza sostegno

Si siede da solo su una sedia

Si sposta sul pavimento carponi

Si alza aggrappandosi a un sostegno

Si alza autonomamente

Sta in piedi fermo con appoggio

Sta in piedi fermo senza appoggio

Dalla posizione eretta si china a raccogliere un
oggetto sul pavimento senza cadere:

con appoggio

senza appoggio

Cammina con un appoggio

Cammina senza un appoggio

Esegue camminando:

inversioni di direzione

modificazioni di percorso

arresti immediati e partenze

Cammina in equilibrio lungo una linea tracciata sul
pavimento

Cammina sulle punte dei piedi

Cammina all'indietro

Cammina seguendo un comando ritmato

Corre consecutivamente per alcuni minuti



Sale le scale non alternando i passi con appoggio

Sale le scale non alternando i passi senza appoggio

Fa dei piccoli salti sul posto a piedi uniti



AREA DELL’AUTONOMIA

(Autonomia personale, sociale e scolastica)

Comportamento specifico atteso:

Inizio anno Metà anno Fine anno

Si No
In

parte
Si No

In
parte

Si NO
In

parte

AUTONOMIA DI BASE: Alimentazione

Mangia solo cibi passati

Mangia con le mani

Mangia da solo

Rigetta con la lingua il cibo dalla bocca

Chiude la bocca in presenza di cibo

Succhia il cibo invece di masticarlo

Mastica il cibo solo parzialmente prima di ingoiarlo

Ingoia il cibo senza masticarlo

Sbriciola i cibi che vanno presi con le mani

Sbava mentre mangia

Sputa il cibo

Tiene il cibo nei lati della bocca anziché al centro

Ingoia il cibo che ha in bocca, prima di prenderne un
altro pezzo

Non riesce a usare le posate

Usa le posate in modo non idoneo

Usa le posate in modo corretto

Si serve da solo a tavola

Prepara dei cibi per mangiarli

Apre contenitori, estrae cibi e li scarta

Mangia diversi tipi di cibo

Sbava mentre beve

Succhia da una cannuccia, ma non aspira il liquido

Lascia sgocciolare liquidi quando beve da un bicchiere
o da una tazza

Beve liquidi un sorso alla volta

Beve da bottigliette e da altri contenitori



Quando solleva una tazza versa dei liquidi

Fa cadere liquidi mentre li versa in una tazza/bicchiere

Trasporta liquidi in contenitori aperti senza versarli

Si autoregola nell'alimentazione

Discrimina le sostanze commestibili da quelle non
commestibili

Comportamento specifico atteso:
Inizio anno Metà anno Fine anno

Si No
In

parte
Si No

In
parte

Si NO
In

parte

AUTONOMIA DI BASE: Pulizia personale

Si accorge quando è sporco

Si lava le mani usando il sapone

Usa correttamente l'asciugamano

Si lava autonomamente:

la faccia

i denti

altre parti del corpo

Si pettina

Ha raggiunto il controllo sfinterico

Necessita di andare frequentemente in bagno

Va sollecitato per andare in bagno

È in grado di pulirsi autonomamente

AUTONOMIA DI BASE: Vestirsi/svestirsi

Riconosce i propri indumenti

Conosce la sequenza con la quale vengono indossati
gli indumenti

Discrimina se gli indumenti sono dal verso giusto o al
rovescio

Sa infilarsi:

pantaloni/gonna

calze

scarpe

maglia

giacca

cappotto

berretto

guanti



Si accomda bene gli abiti indossati

Seleziona i vestiti in modo appropriato secondo:

le esigenze dell'attività da svolgere

le esigenze climatiche

È capace di:

allacciare con nodo

allacciare con fiocco

Comportamento specifico atteso:
Inizio anno Metà anno Fine anno

Si No
In

parte
Si No

In
parte

Si NO
In

parte

AUTONOMIA DI BASE: Vestirsi/svestirsi

allacciare con strappo

abbottonare

chiudere una cerniera

Si sfila:

scarpe

calze

pantaloni/gonna

maglia

giacca

cappotto

guanti

Autonomia sociale

Dimostra indipendenza

Si protende verso le persone sconosciute

Richiede attenzione per la propria persona

Richiede la vicinanza di un adulto conosciuto

Con l'adulto conosciuto alterna comportamenti di
resistenza

Con l'adulto conosciuto alterna comportamenti di
attaccamento

Si aggrappa fortemente all'adulto quando ha bisogno
di affetto

Si aggrappa fortemente all'adulto quando è stanco

Si aggrappa fortemente all'adulto quando ha paura

Richiede costantemente l'attenzione

Piange o fa il broncio quando viene prestata
attenzione ad altri compagni



Si mette in mostra

Richiede attenzione per ciò che fa

Si comporta conformemente alle regole stabilite

Identifica e comunica stati di malessere a persone
responsabili

Cammina autonomamente negli spazi conosciuti

Esplora costantemente l'ambiente

Esplora attivamente l'ambiente


